
 
 
 

Al Direttore Generale CNR 

Dr. G. Brignone 

 

 

Egr. Direttore, 

con la presente la scrivente RSU CNR-Liguria intende evidenziare la grave situazione 
di disagio per i dipendenti del CNR genovese venutasi a creare a seguito del crollo 
del Ponte Morandi. 

Sia la sede dell’Area della Ricerca, sia le altre Sedi CNR si trovano tutti nella zona 
ovest della città, che, come è noto, paga maggiormente le conseguenze di tale 
disastro, soprattutto in termini di viabilità. Tale situazione, già critica oggi, sarà 
ulteriormente esacerbata con l’imminente ripresa delle attività produttive dopo la 
pausa estiva e la riapertura delle scuole. 

Molti dei nostri colleghi quindi si troveranno a dovere affrontare parecchi disagi nel 
raggiungere le sedi di lavoro e/o rientrare a casa, ma anche a svolgere alcune attività 
che richiedono spostamenti cittadini.  

In una tale situazione risulta necessario ma soprattutto urgente mettere in campo una 
strategia complessiva per ridurre gli spostamenti dei lavoratori in città, agevolando 
soprattutto quelli residenti nel ponente cittadino che più di altri  subiranno i disagi.  

A seguito della straordinarietà della situazione in cui Genova si trova, Le chiediamo 
di predisporre azioni urgenti e straordinarie per le strutture CNR di Genova, che 
permettano ai Direttori, in accordo con la scrivente RSU e le OO.SS., di adottare 
strumenti atti a favorire i dipendenti che si dovessero trovare in difficoltà a 
raggiugere la sede di lavoro. 

Sicuri di una sua sollecita risposta , La ringraziamo per l’attenzione. 

 

I componenti della R.S.U CNR Liguria 


